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Introduzione
Il nome della Fondazione è una citazione di un verso di un poema che il poeta Publio Ovidio Nasone scrisse 
a Livia Drusilla, moglie di Augusto, in occasione della morte prematura del figlio Druso Maggiore: 

“Alta Mane supraque tuos exsurge dolores, infragilemque animum, quod potes, usque tene...” 
		  “Resta in piedi! Sollevati sopra i tuoi dolori e sostieni il tuo debole animo finché puoi…”

Sin dalla sua nascita, la Fondazione Alta Mane Italia crede che l’arte possa aiutare a “restare in alto”, a 
superare dolori e difficoltà, e per questo supporta iniziative volte al recupero e all’inclusione attraverso 
iniziative artistiche. 

Dal 2011, anno della sua costituzione, Alta Mane Italia (AMI) ha sostenuto oltre 400  progetti nei vari ambiti 
di intervento in cui opera supportando Partners che utilizzano percorsi artistici che coinvolgono soprattutto 
bambini e giovani in situazioni di disagio o emarginazione sociale finalizzati al recupero psico-fisico e 
all’integrazione sociale o in ambiti che riguardano la salute fisica dei giovani, sia in strutture ospedaliere 
che all’esterno delle stesse. Inoltre, riteniamo fondamentale affiancare ai percorsi artistici anche attività di 
ricerca e sensibilizzazione, per promuovere l’applicazione delle buone pratiche, facilitare le prospettive di 
futura autosostenibilità dei partner e aumentare il grado di consapevolezza intorno a tali tematiche.
Oltre ai laboratori artistici, alle ricerche e agli eventi di sensibilizzazione, AMI promuove quelli che noi 
definiamo interscambi, ossia l’incontro di esperienze tra partners che operano con modalità simili in 
contesti socio-economici e culturali diversi. 

Intraprendere questi percorsi pone la Fondazione davanti a molte sfide, stimola pensieri, analisi, 
approfondimenti. Il nostro modus operandi reputa  fondamentale accompagnare i partner in tutte le 
fasi, facilitare l’incontro, stimolare la conoscenza, contribuire al reperimento di risorse, in una vera ottica 
di filantropia strategica. Oltre al supporto economico, quindi, la Fondazione è presente nel condividere 
costantemente le loro inquietudini, le riflessioni che sono sottese al lavoro, e, nell’aiutarle a risolverle, 
trova stimolo e rinnova l’attenzione e la curiosità verso questo settore molto specifico in cui operiamo.

Nel corso del 2024 AMI ha sostenuto 21 progetti negli abituali campi di intervento ponendo una particolare 
attenzione a due settori dove è stata verificata una crescita sensibile ed esponenziale della criticità: disagio 
sociale con forte incremento dell’isolamento e dell’abbandono scolastico nelle aree periferiche delle città 
e disagio fisico/psicologico/patologico con importante crescita dei casi in particolar modo nel mondo 
giovanile. Sono inoltre continuati sia gli interventi negli IPM dove i nostri Partner continuano a riscuotere 
grande seguito e successo da parte dei destinatari e delle istituzioni carcerarie stesse sia nelle associazioni 
che si prendono carico delle donne in situazione di disagio ed emarginazione e nelle attività di Sensi per la 
creazione o consolidamento di reti tra Partner che operino nello stesso campo.

Dal 2024, inoltre, AMI continuando ai sostenere progetti di ampio respiro e progettualità non limitati a 
singoli e sporadici interventi che, per quanto necessari e utili, non possono per la loro natura stessa creare 
quei presupposti e speranze di un cambiamento ampio, diffuso e protratto nel tempo che è sempre stato e 
sempre di più continua ad essere obiettivo primario della Fondazione, ha deciso di inserire attività di ricerca 
e interscambio all’interno di alcuni progetti per incentivare la politica di scambio e approfondimento da 
sempre curata e sviluppata nella storia della Fondazione.
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La Fondazione

AREA 06, Roma

ALTA MANE SUPRAQUE TUOS EXURGE DOLORES INFRAGILEMQUE ANIMUM, 
QUOD POTES, USQUE TENE.

RESTA IN ALTO SOLLEVATI SOPRA I TUOI DOLORI  E SOSTIENI IL TUO DEBOLE ANIMO 

FINCHÈ PUOI.
Ovidius, Consolatio ad Liviam

Fondazione Alta Mane Italia (AMI) è stata costituita 
dalla Fondation Alta Mane di Ginevra nell’ottobre 
2010; ha iniziato ad operare in Italia nel giugno 
2011, a seguito del riconoscimento da parte della 
Prefettura di Roma ottenuto nell’aprile 2011 e la 
sua successiva iscrizione nel Registro delle Persone 
Giuridiche.

Lo scopo prioritario della Fondazione è quello di 
sostenere “progetti volti al miglioramento delle 
condizioni di vita o di salute delle persone, individui 
o gruppi di individui, nonché di giovani che si trovano 
in situazione di grave crisi, di estrema difficoltà 
sociale o di sofferenza psico-fisica, sostenendo il loro 
sviluppo e recupero sociale, fisico, ludico, emotivo 
e psicologico, soprattutto mediante esperienze e 
iniziative legate all’Arte e alle sue applicazioni nel 
sociale e nel settore medico-sanitario” (art. 2.1 dello 
Statuto).

In questi primi 12 anni di attività, Alta Mane Italia ha 
progressivamente esteso il proprio raggio d’azione 
a favore della gioventù meno fortunata, intessendo 
un proficuo dialogo con i propri Partner. I Partner 
della Fondazione sono per lo più associazioni, 
cooperative o ONG impegnate nel sostegno ai 
giovani più emarginati, o sofferenti a causa di gravi 
patologie, attraverso iniziative e laboratori artistici.

Le attività artistiche sono di solito inserite 
in programmi più vasti e strutturati, allestiti 
principalmente all’interno di centri di accoglienza 
giovanile, carceri, centri di riabilitazione e 
comunità terapeutiche, finalizzati all’inserimento e 
integrazione sociale dei giovani oppure, nei casi di 
ospedalizzazione, volti alla loro cura o riabilitazione 
socio-sanitaria. 
Oltre a laboratori artistici, la Fondazione sostiene 

anche interscambi tra le organizzazioni partner,   
sicura che lo scambio di esperienze sia fonte di 
arricchimento reciproco, di consolidamento e di 
miglioramento delle pratiche artistiche. Inoltre, 
la Fondazione promuove la diffusione delle 
esperienze, anche con attività di ricerca, valutazione 
e sensibilizzazione, con l’obiettivo di stimolare 
l’applicazione di buone pratiche, facilitare le 
prospettive di futura autosostenibilità dei partner e 
aumentare il grado di consapevolezza intorno a tali 
tematiche.

La selezione dei Partner avviene in base alle 
priorità di azione individuate periodicamente dalla
Fondazione, con criteri molto rigorosi in merito 
alla trasparenza e affidabilità gestionale dell’ente
richiedente, all’efficacia e serietà del progetto, 
alla presenza, o meno, di particolari metodologie
adattate a quello specifico settore, all’adozione 
di eventuali codici di condotta, e in generale
all’impatto di tali iniziative sui beneficiari. 

AMI segue attivamente l’evoluzione dei progetti 
sostenuti, con una politica di attenzione alle 
esigenze dei Partner, incentivando lo scambio di 
esperienze per l’accrescimento comune così come 
la ricerca e la valutazione dell’impatto dei progetti, 
con un attento monitoraggio delle iniziative, 
comprensivo anche di incontri e di missioni in loco. 
Questo approccio comporta un grande impegno 
professionale da parte dei collaboratori della 
Fondazione. Conseguentemente, per rendere più 
efficace l’azione della Fondazione a favore dei 
Partner e per assicurare l’utilizzo migliore delle sue 
risorse umane ed economiche, soltanto un numero 
limitato di proposte è sottoposto annualmente 
all’esame del Consiglio di Fondazione.

Perchè l’arte

Nelle difficoltà legate alle forme estreme di marginalizzazione sociale, all’isolamento che spesso caratterizza 
la disabilità e la fragilità psichica, come sopravvivere al disagio? Nella sofferenza legata alla malattia, come 
riconoscere quello spiraglio di resistenza e vitalità ancora presente nei più giovani, come dargli respiro, 
farlo durare e sviluppare?
Molti dei professionisti e delle organizzazioni che Fondazione Alta Mane Italia (AMI) sostiene in Italia, in 
contesti sociali e culturali molto diversi tra loro, ma accomunati dal filo rosso del disagio e della sofferenza 
giovanile, con il loro lavoro attento e dedicato, forniscono una riposta: l’arte.
L’esperienza artistica aiuta a trovare la forza di reagire nelle situazioni di estremo disagio; l’arte consente di 
cogliere i residui di vitalità, di desiderio, di bellezza, di libertà e di dar loro forma e spazio. L’arte permette di 
esprimere e comunicare vissuti difficilmente verbalizzabili, rendendo possibile un canale di comunicazione 
e scambio con gli altri, in alcune situazioni fortemente compromesso.
Il linguaggio artistico non verbale apre, infatti, nuovi canali di comunicazione con il mondo circostante,
alleviando l’isolamento che accompagna la sofferenza e la marginalizzazione sociale, creando flussi di
comunicazione tra tutti gli attori coinvolti (beneficiari, familiari, operatori, comunità).
La Fondazione opera in ambiti in cui si manifestano forme di forte disagio, dove le difficoltà o la 
sofferenza possono annullare le prospettive dei più piccoli e dei giovani, e dove l’arte offre 
un’opportunità di resistenza alla marginalità ed è portatrice di respiro e risorse interiori, 
è una via di fuga dall’oppressione e dal dolore, orientata alla vita e al futuro dei giovani.
L’esibizione artistica, inoltre, permette, a chi vive “ai margini” quella visibilità spesso negata, permette di 
essere applauditi e visti con un ruolo positivo e generativo, non di criminalità o violenza, non di disabilità 
e mancanza, ma di bellezza e di dignità.

La scelta da parte della Fondazione di sostenere percorsi di sostegno collegati all’arte poggia dunque sulla 
convinzione che esista una forte sinergia tra l’esperienza artistica e il processo terapeutico/riabilitativo e di 
reintegrazione sociale di chi vive esperienze di gravi patologie o di forte marginalità. L’esperienza artistica, 
stimolando la creatività e l’espressività delle persone, contribuisce a sviluppare l’autostima, la fiducia in sé 
stessi e il senso d’identità; in molti casi è in grado di mobilitare emozioni ed energie profonde e risanatrici 
e di innescare importanti processi di cambiamento personale e collettivo.

“Esiste un’ampia letteratura sul potenziale ruolo evolutivo delle arti...nel rafforzare 
i legami sociali. A sostegno di queste teorie, si è scoperto che le arti favoriscono 
comportamenti prosociali, un senso condiviso di successo, coordinazione fisica, attenzione 
condivisa, motivazione condivisa e identità di gruppo” WHO 2019 report Art, health and wellbeing
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BEFREE, Roma

La Missione
Fondazione Alta Mane Italia sostiene progetti 
volti al miglioramento delle condizioni di vita o di 
salute delle persone, con particolare attenzione 
a bambini e giovani, che si trovano in situazioni 
di estrema emarginazione sociale o di sofferenza 
psico-fisica mediante percorsi di sostegno collegati 
all’esperienza artistica, finalizzati alla loro ripresa 
psico-fisica e all’integrazione sociale.
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Ricerca e sviluppo

Progetti in Contesti di Esclusione Sociale

AMI sostiene progetti e organizzazioni che utilizzano l’arte 
in contesti di esclusione sociale a beneficio di giovani in 
situazioni di estrema marginalizzazione.

Progetti in Contesti Terapeutici

AMI sostiene progetti e organizzazioni che utilizzano l’arte 
in contesti terapeutici a beneficio di giovani in situazioni 
di estremo disagio fisico o psichico. 

Sensibilizzazione

AMI sostiene e realizza, a beneficio dei propri partner, 
attività di comunicazione e sensibilizzazione sulla capacità 
trasformativa dell’arte in contesti di disagio giovanile. 

Interscambi

AMI promuove interscambi tra operatori e beneficiari dei 
progetti  partner.

AMI promuove e sostiene le organizzazioni partner nelle 
loro attività di ricerca, valutazioni di impatto e relative 
pubblicazioni e convegni.

Le 5 aree di intervento
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Target 1

Target 2
Giovani e bambini in condizione di disagio psico-fisico (persone con disabilità fisica, ragazzi con disturbi 
psichici/cognitivi/sensoriali, con esiti di coma) 

Obiettivi dei laboratori
Creare occasioni di integrazione tra ragazzi ai margini della società
Stimolare l’espressione di sé e valorizzare la creatività della persona disabile
Favorire processi riabilitativi per persone con disabilità o traumi gravi
Valorizzare le competenze e le risorse della persona esclusa 
Restituire alle persone con disabilità dignità e identità

Declinazione nelle 5 aree di intervento

Progetti Arte e Inclusione

Giovani e bambini in condizioni di disagio sociale (che vivono in aree degradate, migranti, di seconda 
generazione, giovani detenuti e bambini figli di detenuti, rom, bambini di strada)

Obiettivi dei laboratori
Creare un’alternativa alla marginalità e alla vita di strada
Favorire occasioni di aggregazione, socializzazione e integrazione interculturale
Incentivare la partecipazione attiva alla cultura per le giovani generazioni
Diffondere i principi della legalità, della convivenza civile e della solidarietà
Offrire alternativa di bellezza, legalità ed apertura al futuro
Creare momenti di incontro, dialogo, scambio e crescita per ragazzi che provengono da diverse           
parti del mondo
Facilitare la libera espressione dei sé e delle storie di vita, dando la possibilità ai ragazzi di rielaborarle
Favorire l’occasione di condividere con altri ragazzi le proprie esperienze e i propri riferimenti culturali 

Target

Progetti Arte e Salute

Bambini e adolescenti ricoverati nei reparti pediatrici ospedalieri /day hospital/comunità terapeutiche

Obiettivi dei laboratori
Stimolare la creatività e l’immaginazione dei bambini affinché la diagnosi della malattia e il percorso 
terapeutico sia il meno traumatico possibile per i bambini stessi e per le loro famiglie
Offrire ai bambini e ai ragazzi un’opportunità per vivere l’ambiente e il tempo della degenza come 
occasioni di apprendimento, oltre che di cura
Stimolare i giovani pazienti ad esternare le emozioni e affrontare la paura connessa al percorso di cura 
in maniera creativa e positiva
Potenziare la capacità di scelta, espressione e creatività dei piccoli pazienti
Aiutare a sviluppare la capacità di creare sogni, pensieri e prospettive
Favorire occasioni di socializzazione dei bambini e dei giovani

Target

Sensibilizzazione

Operatori in contesti di inclusione sociale, operatori in contesti  terapeutici. Gli interscambi a volte 
includono, oltre agli operatori, anche giovani beneficiari dei progetti partner

Obiettivi degli interscambi
Stimolare il confronto dei valori delle organizzazioni partner e lo scambio delle loro metodologie e 
buone pratiche
Favorire la condivisione di esperienze per migliorare la qualità dell’inclusione sociale, anche attraverso 
le visite ai reciproci siti di progetto
Accrescere gli skill individuali degli operatori grazie alla formazione implicita negli interscambi
Condividere complessità e soluzioni per crescere assieme e incentivare la collaborazione tra operatori
Offrire ai partner l’opportunità di osservare il proprio progetto da un nuovo punto di vista e aumentare 
la consapevolezza del proprio lavoro
Promuovere la messa in rete di esperienze sviluppate in diversi contesti 

Attività

Interscambi

Tournée, spettacoli, festival, video prodotti da AMI, principalmente collegati ai progetti dei partner

Obiettivi delle attività
Stimolare cambiamenti nella percezione e nella coscienza sociale su particolari tematiche di 
emarginazione
Offrire ai giovani beneficiari dei progetti partner l’opportunità di misurarsi con il pubblico, per crescere 
artisticamente e riconoscersi con forte valenza identitaria 
Favorire la visibilità delle iniziative dei partner
Promuovere presso il pubblico modelli artistici nuovi ed inclusivi
Aiutare le organizzazioni partner a diffondere e promuovere il loro lavoro, le metodologie e i risultati
Sensibilizzare persone e istituzioni, pubbliche e private, in merito alla potenzialità dell’esperienza 
artistica in contesti ad elevata criticità
Favorire la conoscenza e il confronto sui temi dell’emarginazione nei circuiti dedicati (festival, rassegne, 
premi, social network)

Attività

Ricerca e Sviluppo

Ricerca, Pubblicazioni, Convegni e Valutazioni di impatto

Obiettivi delle attività
Promuovere la ricerca su tematiche legate all’arte nel disagio psico-fisico e sociale
Incentivare la sistematizzazione delle esperienze più rilevanti
Individuare, attraverso la valutazione dell’impatto, le metodologie e le esperienze progettuali più efficaci
Diffondere le “best practices” a vantaggio di un numero sempre maggiore di beneficiari e dell’intero 
“ecosistema”, ovvero nel settore arte e disagio specifico di  AMI
Fornire ai partner gli strumenti per valutare le proprie attività e migliorare i propri servizi 
Raccogliere i feedback dei partner per valutare e migliorare il lavoro di AMI, anche per rendere conto in 
merito all’utilizzazione dei fondi AMI e degli obiettivi raggiunti
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Stakeholders AMI

AMI presenta una molteplicità di “portatori di interesse”: operatori delle organizzazioni 
partner, giovani beneficiari dei progetti, famiglie, operatori sanitari/educativi/sociali, 
istituzioni pubbliche e private, altri finanziatori, il pubblico delle performances e i fruitori 
dei video. Si tratta di soggetti destinatari dei contributi e i loro beneficiari, o di soggetti 
che comunque, in qualche modo, vengono coinvolti/interessati dalle attività istituzionali 
della Fondazione.
Altri stakeholders sono, oltre ai dipendenti interni della Fondazione, anche le persone che 
forniscono servizi, e tutti coloro che collaborano al raggiungimento della missione di AMI. 

02 - Modello organizzativo e 
operativo

LINEA D’ACQUA, Torino
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COLLEGAMENTI, Roma

Governance & Staff al 31/12/2024

•	 Cataldo D’Andria – Presidente

•	 Stefano Mazzi – Vice Presidente

•	 Alexandra Gelpke – Consigliere

•	 Franci Maria Annie Wilson-Buemi – Consigliere

Consiglio di Fondazione

Collegio dei Revisori
•	 Marco Tani – Presidente

•	 Jacopo Ruscio – Membro

•	 Sara Baldassari – Membro

Area progetti
•	 Laura Danieli – Project Manager

•	 Costanza Mammola – Assistente amministrativa di progetto

•	 Martina Sapia - Apprendista, settore progetti

•	 Annalisa Sutera –  Consulente

Area gestione e amministrazione
•	 Paola Raguzzi - Coordinamento generale delle  attività - Consulente

•	 Sandra Orebi - Gestione amministrazione

•	 Studio Cavalieri – Contabilità Generale

Consulenti
•	 Avv. Francesco Cappellini – Consulenza legale

•	 Studio De Luca - Consulenza del Lavoro

Area comunicazione
•	 Paola Raguzzi - Studio Pinguino

LA STRATEGIA OPERATIVA AMI SI BASA SU CRITERI DI EFFICIENZA AMMINISTRATIVA 
E GESTIONALE, FINALIZZATI AL COSTANTE ORIENTAMENTO ALL’INNOVAZIONE, ALLA 
CREAZIONE DI VALORE SOCIALE, ALL’ATTIVAZIONE DI RISORSE ED IDEE PER UN 
CAMBIAMENTO RILEVABILE.

Tale strategia si articola attraverso:

•	 Struttura snella e flessibile, volta a mantenere un efficiente rapporto tra le risorse 

        impiegate e le attività svolte 

•	 Team di lavoro caratterizzato da elevata professionalità e forte motivazione

•	 Modello di gestione orientato all’efficacia e alla massima trasparenza nel rispetto di tutte 

        le normative e le buone pratiche di settore

•	 Continuo approfondimento e aggiornamento, a livello nazionale e internazionale, delle 

        tendenze del settore filantropico negli ambiti di intervento della Fondazione

Modello gestionale
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CHI FINANZIAMO
Onlus, ONG, Cooperative sociali, Associazioni, Fondazioni, in Italia.
Non finanziamo gli enti con scopo di lucro o quelli che perseguono finalità politiche o religiose, le persone 
fisiche, fatta eccezione delle eventuali borse di studio a favore di giovani beneficiari dei progetti Partner già 
sostenuti dalla Fondazione.

Processo di Selezione

COSA FINANZIAMO
In contesti di emarginazione sociale: laboratori/interventi artistici di lunga durata per bambini, adolescenti 
e giovani adulti.
In contesti terapeutici: laboratori artistici di lunga durata per bambini, adolescenti e giovani adulti
Interscambi: visite ai reciproci siti di progetto dei Partner.
Sensibilizzazione: video, tournée, spettacoli, festival principalmente collegati ai progetti dei Partner.
Ricerche e sviluppo: convegni, ricerche, valutazioni di impatto collegati ai progetti dei Partner.

COME SELEZIONIAMO
Selezione soprattutto tramite ricerca attiva di progetti di qualità.
Valutazione di alcune proposte pervenute spontaneamente (non per bandi).
Selezione di pochi e qualificati progetti in funzione delle potenzialità delle risorse umane di AMI al fine di 
assicurare un management di progetto efficace e di qualità.

COME FINANZIAMO
Tramite accordi scritti con i partner.
Previa verifica delle relazioni di attività e rendiconti economici semestrali e annuali.
Con un monitoraggio costante delle attività tramite contatti telefonici, mail, skype, incontri e periodiche 
missioni sui siti di progetto.

DOVE INTERVENIAMO
Contesti di emarginazione sociale caratterizzati da povertà, violenza, abusi, carenza di servizi educativi/
culturali, aree rurali svantaggiate, periferie metropolitane, quartieri urbani degradati, baraccopoli, carceri 
minorili, aree di violenza urbana.
Contesti terapeutici: reparti ospedalieri, day hospital, comunità terapeutiche.

CRITERI ESSENZIALI

Proposte progettuali coerenti con focus area di AMI 
Elevata qualità artistico-pedagogico-sociale della proposta progettuale 
Rilevante esperienza professionale degli artisti/educatori/operatori coinvolti
Serietà, competenza, affidabilità dell’ente proponente, completezza e trasparenza delle informazioni 
fornite
Nei contesti terapeutici, il rispetto delle esigenze dei giovani pazienti e di ciascun reparto ospedaliero
Alto potenziale d’impatto dell’intervento proposto a favore dei giovani beneficiari 

Criteri di Selezione

VALORE AGGIUNTO PER LA SELEZIONE

Nuove applicazioni dell’arte in contesti sociali degradati o ambiti terapeutici complessi 
Fasce di beneficiari particolarmente vulnerabili, poco considerati o in situazioni di emergenza
Forme innovative di linguaggi artistici e/o metodolgie proprie e originali
Approccio originale in grado di sollecitare nuovi sguardi su target fragili 
Qualità dell’eventuale partenariato e presenza di eventuali cofinanziatori 
Eventuale capacità di valutazione d’impatto dell’intervento

ULTERIORI PUNTI DI INTERESSE

Contesti sociali e/o geografici degradati e svantaggiati carenti di altri supporti istituzionali/finanziari
Potenziale di replicabilità del progetto all’interno di una rete
Capacità di ricerca e sistematizzazione delle esperienze e potenzialità di contaminare il contesto 
culturale/scientifico di appartenenza
Capacità di sensibilizzare istituzioni e pubblico su temi di emarginazione e di innescare processi di 
trasformazione culturale e sociale
Approcci e metodologie di interesse per altri partner e disponibilità a condividerle, anche in vista di 
possibili interscambi
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03 - attività e progetti 2024
RICERCA ATTIVA

Il processo di selezione dei 
partner si contraddistingue per 
una ricerca attiva delle eccellenze 
del settore in Italia
SELEZIONE

La selezione considera 
organizzazioni di consolidata 
esperienza ma anche 
organizzazioni di recente 
costituzione e di piccole 
dimensioni purchè  innovative e 
con alto potenziale di sviluppo

EROGAZIONE

Il supporto della Fondazione ai 
partner è mirato soprattutto alla 
valorizzazione delle competenze 
delle risorse umane, per offrire 
il più elevato livello di qualità 
dell’intervento ai giovani 
beneficiari

PARTNERSHIP/ABILITAZIONE

Il sostegno ai partner non 
contempla soltanto un 
rapporto finanziario ma anche 
la costruzione di un rapporto 
duraturo di vera partnership, 
attivando un processo di 
abilitazione che può durare in 
media da 2 a 5 anni, volto anche 
a facilitare una loro possibile 
futura autosostenibilita’

EXIT STRATEGY

Exit strategy graduale e condivisa 
possibilmente con il partner
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Progetti nei primi 13 anni di attività  2011 - 2024

21 Progetti nel 2024

Tutti i progetti/attività annuali AMI in 12 anni

Progetti 2024 suddivisi per linguaggio artistico

Progetti 2024 suddivisi per aree geografiche
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* Numero di beneficiari DIRETTI coinvolti nei laboratori artistici (sulla base delle rilevazioni 
dei partner). Oltre ai beneficiari diretti dei laboratori, ci sono anche beneficiari della 
sensibilizzazione che non sono considerati in questa tabella.

Alcuni Partner hanno realizzato rispettivamente 2 progetti in più settori

il 2024 in sintesi

 21 PROGETTI

17 PARTNER

3.804 ORE LABORATORI

702 BENEFICIARI*

135 TOTALE ARTISTI E OPERATORI

NASCA, Lecce

GENOVA
Defence for Children

ROMA
Armonica

BeFree
AP

Per Ananke
Area 06-Short Theatre

Liberi Nantes
Collegamenti

Cranpi
Sempre Più Fuori

TORINO
Linea d’Acqua

LECCE
Nasca

ACIREALE
CCO

NAPOLI
AEMAS

Maestri di Strada
Puteca Celidonia

AIROLA (BN)
CCO

PALERMO
In Medias Res

Mappa dei Progetti 2024

CATANZARO
CCO

CAGLIARI
CCO - Quartuccio

CCO - Festival “Transistor”

PERGINE
No LImits

PONTREMOLI
CCO - Curae Festival
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Arte e Inclusione

Obiettivi

Beneficiari

Attività

Partner

A corpi liberi
Conoscere e sperimentare diverse pratiche artistiche e aumentare il senso di autoefficacia, sentendosi capaci di produrre 
“arte” in prima persona; creare momenti di scambio e incontro in cui costruire relazioni significative, trovare forme 
condivise di elaborazione e superamento del proprio vissuto doloroso, sperimentare la forza delle relazioni tra donne.

50 ragazze e donne che frequentano lo Spazio Donna San Basilio di Roma

A corpi liberi è un progetto che prevede di far sperimentare alle donne che frequentano lo Spazio Donna San Basilio 
diversi linguaggi artistici accomunati dal fatto di essere strumenti che mettono al centro il corpo. I laboratori proposti 
permettono alle donne di ristabilire un rapporto di accettazione e di amore nei confronti dei propri corpi, una porta di 
accesso privilegiata per entrare in contatto, esprimere e rielaborare le proprie emozioni ed il proprio vissuto.
Il progetto ha previsto la realizzazione di un laboratorio di improvvisazione teatrale della durata di 9 mesi con frequenza 
settimanale, che ha fatto da cornice all’intero percorso. Nel corso il teatro non è un fine, lo scopo non è preparare attori, 
ma è un mezzo per andare alla scoperta di sé stessi, accrescere la propria autostima e il proprio potenziale positivo.
Accanto al laboratorio teatrale, lo Spazio Donna ha proposto workshop su linguaggi diversi che, pur partendo dalla stessa 
matrice, mettono in gioco espressioni e capacità molteplici per facilitare il più possibile la partecipazione di persone 
diverse tra loro per età, cultura di provenienza, formazione individuale: teatrodanza (3 incontri in 3 weekend); espressione 
vocale (5 incontri in 5 weekend); ritratto e autoritratto fotografico (4 incontri in 2 weekend).
Al termine dei percorsi artistici, le opere sono state esposte in eventi pubblici durante i quali si sono condivisi con il 
quartiere e con la città i prodotti dei laboratori, realizzati sia all’interno dello Spazio Donna che in altri luoghi importanti 
del quartiere.
Il progetto ha proseguito il percorso avviato nel 2022 con “Incontri con donne straordinarie”, progetto partecipativo per la 
costruzione di un museo pop-up, ispirato al modello ideato da Nina Simon, e seguito nel 2023 con “Libera(r)te”.

BeFree
Cooperativa sociale nata nel 2007, attiva contro tratta, violenze e discriminazioni. Gestisce centri antiviolenza e case 
rifugio, svolge attività  di accoglienza per donne sopravvissute a tratta di esseri umani, realizza progetti nazionali e 
internazionali di formazione, prevenzione e contrasto alla violenza di genere e promuove attività  culturali. BeFree è 
sostenuta da AMI dal 2022.

Il Palcoscenico della Legalità negli 
IPM - Presidi culturali permanenti

Obiettivi
•	 Dare continuità ai Presidi Culturali Permanenti avviati sui vari territori a livello nazionale, alcuni dei quali sono nati 

da poco e necessitano sostegno e continuità per rafforzarsi.
•	 Strutturare e consolidare la metodologia testata negli anni attraverso una formazione dei formatori, avviando così 

un processo partecipativo di co-progettazione, condivisione e scambio di buone pratiche. 
•	 Permettere ai giovani di acquisire o ricostruire una propria dignità e incrementare la fiducia in sé stessi. 

Beneficiari
60 ragazzi in regime di detenzione presso gli istituti di detenzione minorile di Roma, Airola, Catanzaro, Catania e Cagliari.

Attività
In carcere il linguaggio e le tecniche artistiche sono strumento per imparare il lavoro di squadra, ma soprattutto per 
ragionare sulle responsabilità individuale e collettiva riguardo a logiche e culture mafiose. CCO lavora nel carcere minorile 
di Airola, in provincia di Benevento, dal 2013, realizzando vari laboratori artistici. Dal 2018, con il sostegno di AMI, CCO 
offre ai giovani detenuti laboratori di sceneggiatura e di scrittura musicale rap finalizzati alla produzione di cortometraggi 
e spettacoli teatrali la cui linea editoriale è scelta insieme ai beneficiari. Dal 2020, CCO ha aperto l’IPM al territorio 
organizzando un festival tra il teatro del carcere dell’IPM e il centro città che ha coinvolto tutti i cittadini di Airola e 
dintorni, in collaborazione con l’associazione Dominio Pubblico (luglio 2021). 
Sempre con il sostegno di AMI e su esplicita richiesta da parte di direttori di IPM, giudici e operatori della giustizia, nel 
2022 CCO ha attivato laboratori artistici presso l’IPM Paternostro di Catanzaro e, dal 2023, anche negli IPM di Acireale 
(Catania) e Quartucciu (Cagliari).
Nel 2024, CCO ha dato continuità e rafforzato i presidi culturali avviati nei vari IPM, offrendo a tutti gli operatori coinvolti 
un percorso di supervisione e formazione: ad Airola è proseguito il laboratorio settimanale con un rapper senior e uno 
junior (ogni venerdì per tutto il giorno); a Catanzaro si è portato avanti un percorso di rafforzamento del team locale, 
mentre nell’IPM di Quartucciu (Cagliari) si è sviluppato il laboratorio integrato settimanale di musica e teatro, con un 
rapper junior e un attore della compagnia Cada Die Teatro. Presso l’IPM di Casal del Marmo di Roma si è consolidato il 
lavoro avviato nel passato, grazie ad un’autorizzazione allo svolgimento delle attività laboratoriali per i prossimi 3 anni. A 
Catania il laboratorio si è svolto in continuità tra l’IPM di Acireale e i ragazzi e ragazze dell’area penale esterna.

Partner
CCO - Crisi Come Opportunità 

Fondata nel 1997, The CCO si occupa di dare voce, attraverso laboratori di formazioni multimediali, a ragazzi che vivono 
esperienze di emarginazione nelle periferie delle nostre città e nelle carceri minorili. Dal 2012 segue in particolare “Il 
palcoscenico della legalità”, un progetto innovativo di educazione alla legalità. CCO è sostenuta da AMI dal 2018.
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Lo Zen è uno Spettacolo 3’ ed.
Obiettivi

Contrastare la povertà educativa e la dispersione scolastica e sensibilizzare un gruppo di bambini/e al rispetto degli spazi 
della propria comunità e alla tutela ambientale utilizzando differenti linguaggi artistici e metodi pedagogici innovativi.

Beneficiari
41 bambini/e tra i 6 e i 13 anni residenti o domiciliati nel quartiere San Filippo Neri ex ZEN di Palermo.

Attività

Il progetto, giunto alla sua terza edizione, si è articolato in un ciclo di quattro laboratori artistici tenuti con cadenza 
settimanale finalizzati alla realizzazione di uno spettacolo di burattini.  
Il laboratorio di lettura e narrazione (4 incontri di 2 ore – totale 8h) in cui si è partito dai racconti di Gianni Rodari, con 
momenti di lettura interpretata, analisi del testo, individuazione delle figure chiave del racconto e dei messaggi insiti 
all’interno della storia.
Il laboratorio di costruzione burattini (9 incontri di 2h– tot 18h), in cui i bambini e le bambine hanno lavorato alla 
costruzione dei personaggi dei racconti, dei fondali e degli oggetti di scena con materiali di recupero utilizzando differenti 
tecniche artistiche. 
Il laboratorio di musica e canto (8 incontri di 2 ore – totale 16h) che ha previsto giochi ed esperimenti con la voce e alcuni 
strumenti (percussioni, chitarra, fiati) per creare le musiche originali e gli effetti sonori dello spettacolo.
Il laboratorio teatrale (8 incontri di 2h– totale 16h), in cui i partecipanti sono stati coinvolti nella messa in scena dello 
spettacolo di burattini: si è partito da tecniche di improvvisazione teatrale per arrivare alla strutturazione di una 
performance in cui i bambini sono stati allo stesso tempo registi, coreografi, burattinai e attori.
Oltre ai laboratori, i bambini/e sono stati portati in visita al laboratorio del Teatro dei Pupi di Mimmo Cuticchio e al Museo 
Internazionale delle Marionette Antonio Pasqualino. 

Partner
In Medias Res

In Medias Res ETS nasce nel 2015 a Trento. Nei primi due anni di attività si occupa principalmente di divulgazione 
libera e indipendente su ambiente, società ed economia seguendo un modello di giornalismo partecipativo. Nel 2016 
apre una sede operativa a Palermo dove lavora alla creazione e realizzazione di progetti per contrastare la povertà 
educativa e l’abbandono scolastico e per favorire l’inclusione sociale in quartieri marginali e/o marginalizzati della città.
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#Keep it real
Obiettivi
Inclusione sociale e contrasto alla dispersione scolastica ed alla povertà educativa attraverso un linguaggio creativo 
culturalmente egemone nel target dei beneficiari; Modellizzazione e validazione di un nuovo strumento educativo legato 
alla cultura Hip Hop e di processi formativi professionali e di orientamento per istituzioni educative, docenti, educatori; 
Costruzione di contenuti non stereotipati (artistici, divulgativi, formativi e di orientamento) utili alla comprensione del 
fenomeno; rafforzamento rete nazionale attraverso modellizzazioni di processi educativi/culturali specifici.

Beneficiari
•	 Circa 70 bambini e ragazzi età 11-19 anni all’anno (laboratori hip hop) 
•	 Circa 100 docenti, educatori e artisti all’anno (formazione)

Attività
Il progetto Keep It real, sviluppatosi a partire da un Interscambio del 2022/23, nasce dall’esigenza di un confronto, un 
piano di discussione che mette insieme artisti, educatori ed associazioni. La prevenzione e il contrasto alla povertà 
educativa non passano esclusivamente dal colmare carenza di competenze, ma anche attraverso l’upgrade di risorse 
sociali ed esperienze. Il progetto trova nell’Hip Hop l’ambiente idoneo d’apprendimento socioeducativo non formale e nei 
suoi linguaggi artistici e creativi, gli strumenti capaci di coniugare le necessità del presente, l’ambito relazionale a quello 
dei processi educativi, formativi, socializzanti in un’ottica di contrasto alle diseguaglianze educative
AP ha realizzato una attenta mappatura delle realtà che realizzano percorsi educativi legati all’Hip Hop, ha identificato 
presidi territoriali utili a coordinarne esigenze e co-progettare azioni e ha coordinato una prima strutturazione generale 
per l’elaborazione teorica e la programmazione pratica delle attività.
A settembre 2024 è partita la prima annualità del progetto triennale che sperimenta un’alleanza strategica tra associazioni, 
territori, università e artisti, con lo scopo di provare empiricamente l’efficacia e l’efficienza dell’Hip Hop come strumento 
educativo, attraverso l’esperienza diretta sul campo (laboratori rap), la riflessione formativa e la ricerca sul campo. 
Un progetto fondato su un partenariato ampio e capace: Àp, Associazione Maestri di Strada, Associazione FormattArt, 
Associazione Caracò e Cooperativa Sociale Le Strade Di Casa. Dotate di molteplici figure professionale idonee ed altamente 
qualificate, il partenariato agirà in sinergia con gli Istituti scolastici coinvolti ed animerà i centri di prossimità educativa 
e culturale. 

Partner
AP (ex daSud)
Associazione antimafia che opera per il contrasto socio-culturale delle mafie attraverso un percorso di approfondimento, 
sensibilizzazione e di promozione dei diritti civili e sociali. Nasce nel 2005 in Calabria, nel 2009 si posta a Roma e dal 2024 
cambia nome in AP.  PROGETTO A CAVALLO TRA DUE ANNI (2024/2025)



Obiettivi
Portare cultura ed educazione alla legalità in territori dove il tasso di emarginazione e il rischio di criminalità in ambito 
minorile è molto alto. Coinvolgere i giovani di quei territori e fornire loro strumenti alternativi di incontro, riflessione e 
crescita.
Facilitare l’inclusione lavorativa e sociale delle donne ex detenute e ammesse alle misure alternative, prevenire la recidiva 
favorendo l’acquisizione di competenze professionalizzanti e trasversali, attraverso la partecipazione a processi culturali.

Beneficiari
5 donne ex detenute del carcere di Rebibbia e ammesse alle misure alternative di detenzione e circa 250 minori dagli 
Istituti Scolastici Secondari di Tor Bella Monaca e Pomezia e dall’istituto di cine-tv Roberto Rossellini (Roma); 

Attività
Il progetto ha previsto un percorso creativo finalizzato alla sensibilizzazione dei giovani sui temi della legalità e della 
marginalità sociale con il coinvolgimento di donne ex detenute, attrici dello spettacolo “Olympe”, prodotto nell’ambito 
del progetto Le donne del Muro Alto che l’associazione Per Ananke svolge all’interno dalla Casa Circondariale Femminile 
di Rebibbia da dieci anni. 
Il percorso è partito con l’adattamento dello spettacolo Olympe per le scuole attraverso prove settimanali durante le 
quali si è analizzato e studiato il copione con il supporto degli studenti del Dipartimento di Scienze della formazione 
dell’Università di Roma Tre. 
Successivamente, sono stati realizzati 8 incontri di educazione alla legalità tenuti dalle donne ex detenute e ammesse 
a misure alternative di detenzione per gli studenti di 2 istituti scolastici secondari di primo grado di Tor Bella Monaca 
e Pomezia, dell’istituto di cine-tv Roberto Rossellini e per i ragazzi in misure alternative alla detenzione ospitati 
dall’associazione Aprjtetto. 
Infine, è stata presentata una replica dello spettacolo “Olympe” per gli Istituti selezionati presso il Teatro Vittoria di Roma 
con una serie di incontri a precedere e seguire lo spettacolo dedicati al tema detentivo e post-detentivo e il ruolo dell’arte 
e della cultura nel contesto carcerario con interventi di istituzioni, esperti e la testimonianza di attrici della compagnia. 

Partner

Per Ananke
Associazione culturale nata nel 2007 con l’intendo di promuovere la cultura come mezzo di emancipazione. Si occupa di 
teatro sociale lavorando nelle carceri, centri per la salute mentale, scuole di ogni ordine e grado e università. 

Olympe Orchestra Sinfonica dei Quartieri 
Spagnoli

Obiettivi
Consolidare l’Orchestra Sinfonica come punto di riferimento per il territorio per favorire l’inclusione e la piena cittadinanza 
dei giovani più vulnerabili. 
Fornire agli adolescenti uno spazio fisico e relazionale di sostegno nel loro territorio, un luogo libero e partecipativo nel 
quale far circolare la musica, la cultura.

Beneficiari
40 minori di età compresa tra i 6 ed i 18 anni, residenti sul territorio Quartieri Spagnoli di Napoli in condizione di 
vulnerabilità socio-economica e relazionale. 

Attività

L’Orchestra Sinfonica dei Quartieri Spagnoli offre ai giovani del territorio un percorso formativo musicale attraverso un 
modello ispirato al “Sistema Abreu” che coniuga teoria e pratica dello strumento e adotta metodologie cooperative e 
partecipatorie. Lo strumento è fornito gratuitamente in dotazione ai ragazzi e la preparazione si articola in due momenti: 
la prova d’Orchestra e la prova individuale. Insieme alla formazione musicale (tecnico-cognitiva, imitativa e creativa-
improvvisativa), AEMAS offre anche attività socio-educative rivolte ad un gruppo di destinatari particolarmente a rischio 
di esclusione o di dispersione scolastica. Sono proposte attività individuali e di gruppo 4 pomeriggi a settimana e con 
l’alternanza di momenti di sostegno allo studio, laboratori ludico-educativi e uscite sul territorio (visite didattiche, gite). 
Accanto all’Orchestra Senior, dal 2022 AEMAS ha attivato un percorso di avviamento alla musica per i più piccoli, che ha 
portato alla costituzione di un’Orchestra Junior.
Dal 2023, il progetto ha previsto anche l’erogazione di borse di studio/lavoro per  giovani allievi che fanno parte 
dell’orchestra da vari anni volto a sostenere parte dei costi del loro cammino e ad incentivare un percorso di avviamento 
al lavoro in campo artistico e musicale.Inoltre, nel 2024, AEMAS ha favorito la partecipazione dell’orchestra ad eventi 
performativi di alta qualità in cui far emergere il talento dei ragazzi e delle ragazze che la compongono, per accrescere e 
diversificare il bagaglio di esperienze significative e continuare a investire concretamente nel loro futuro. 

Partner
Accademia Europea Musica e Arti dello Spettacolo - AEMAS

Nata nel 2011 con lo scopo di utilizzare le arti, in particolare la musica, per stimolare i giovani più vulnerabili ad affermare 
la propria personalità, innescare processi di auto consapevolezza e combattere l’emarginazione sociale giovanile. Dal 2013 
porta avanti l’Orchestra Sinfonica dei Quartieri Spagnoli a Napoli, che coinvolge circa 50 minori in un percorso formativo 
e di cittadinanza attiva tramite l’esecuzione orchestrale ispirata al Sistema Abreu. AEMAS è sostenuta da AMI dal 2021.
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Rap Lab - Just closer
Obiettivi

Potenziare la dimensione rieducativa delle misure di giustizia a cui ragazze e ragazzi sono sottoposti attraverso linguaggi 
e modalità che essi possano meglio comprendere. 
Favorire e rafforzare la resilienza dei ragazzi e delle ragazze, potenziando le loro capacità e risorse, supportandoli nel 
porre le basi per un futuro diverso.

Beneficiari
59 tra ragazzi coinvolti in provvedimenti in area penale esterna a carico dell’USSM (Ufficio di Servizio Sociale per Minorenni) 
di Genova e giovani detenute presso l’IPM di Pontremoli (unico istituto femminile del Nord Italia che accoglie giovani 
donne in misura cautelare o in espiazione di condanna definitiva dalle regioni settentrionali).

Attività
Il progetto ha previsto un percorso creativo per giovani coinvolti in provvedimenti penali basato sulla narrazione 
attraverso la creazione di testi rap, metodo che può risultare fondamentale per la lettura e rielaborazione della propria 
storia. Raccontarsi può dare la possibilità di comprendere la propria situazione e acquisire una consapevolezza che può 
facilitare la costruzione di un progetto di vita personale e la messa in pratica di scelte coerenti e sostenibili. La musica 
diventa quindi lo strumento di comunicazione delle istanze e delle prospettive dei ragazzi e delle ragazze: la creazione di 
testi rap, unitamente alla proposta di orientamenti teorico-pratici, intendono portare i ragazzi a riflettere sugli aspetti e 
i contesti che hanno condotto al contatto con la giustizia, sugli aspetti critici e da migliorare della presente esperienza e 
su ciò che può aiutare o ostacolare una positiva integrazione nella società.
Il progetto si è articolato in due laboratori presso il centro di Defence for Children in Piazza Don Gallo e l’IPM Pontremoli 
con momenti di: informazione su un quadro di riferimento basato sui diritti attraverso l’utilizzo di tecniche come il 
brainstorming, il gioco, il role-play, i circoli di conversazione; narrazione, sollecitando pensieri e riflessioni sulla propria 
esperienza; scrittura, fornendo un accompagnamento “tecnico” volto ad aiutare a tramutare i pensieri in “barre” o canzoni; 
ascolto per analizzare gli elementi tecnici ma anche contenutistici di altri brani; registrazione dei pezzi scritti. Al termine 
del percorso, gli esiti dei laboratori sono stati presentati ai servizi coinvolti in un evento finale di disseminazione.

Partner
Defence for Children International - Italia

Associazione di volontariato indipendente nata nel 2007 per promuovere opportunità socio-educative in grado di 
riaffermare il protagonismo di bambini/e e adolescenti e una cultura dell’infanzia fondata sul riconoscimento dei loro 
diritti come individui capaci di partecipare attivamente alla vita familiare, sociale, culturale e civile. E’ sostenuta da AMI 
dal 2024.

Ork - Est
Obiettivi

Sviluppo di competenze trasversali e di capacità riflessiva, promozione di attività generatrici di comunità, di legami e 
solidarietà umana, promozione nel territorio di capacità di progettazione e implementazione di azioni educative, sviluppo 
di specifiche competenze artistico-espressive.

Beneficiari
40 giovani e adolescenti a rischio di abbandono scolastico e criminalità.

Attività

Il progetto OrK-Est prosegue il percorso Art-Est avviato nel 2022 con il sostegno di AMI, focalizzandosi dal 2023 sul linguaggio 
musicale. Il progetto beneficia della ricerca, della sperimentazione e dell’esperienza in ambito arteducativo che i Poli 
territoriali dei Maestri di Strada hanno maturato negli ultimi 12 anni ed è finalizzato ad offrire ai giovani del territorio una 
vera e propria Scuola di Musica presso il Centro polifunzionale “Ciro Colonna” per la costituzione dell’orchestra giovanile 
di quartiere nelle sue sezioni di archi, fiati, percussioni, voce e musica pop.
Nello specifico nel 2024, il progetto ha previsto la realizzazione di due corsi di musica d’insieme (400 ore), tre laboratori 
strumentali (batteria, chitarra e pianoforte per un totale di 300 ore) e un laboratorio di rap e scrittura musicale (150 ore).
L’intervento socio-educativo di OrkEst nella sua globalità ha continuato a garantire, nel periodo di riferimento, una soglia 
di accesso alla formazione musicale capace di includere quei giovani del territorio che, per difficoltà socio-economiche 
e/o psichiche, risultano esclusi da percorsi formativi ed educativi in cui le arti svolgono un ruolo centrale in quanto 
promotrici di cultura, sapere, senso, identità condivise ed inclusione. Parallelamente ai laboratori per chi si affaccia 
alla musica per la prima volta e di orientamento, si è continuato a promuovere un più alto livello formativo in ambito 
musicale, destinato a quei giovani che, grazie ad una maggiore consapevolezza acquisita nel corso degli ultimi anni, 
hanno maturato il desiderio di incrementare le proprie competenze anche in ottica professionale.

Partner
Maestri di Strada
Associazione di educatori e professionisti che lavorano contro la dispersione scolastica e per promuovere la cittadinanza 
dei giovani, creata formalmente nel 2003 dall’esperienza di Progetto Chance, attivo dal 1998 e riconosciuto come pratica 
d’eccellenza dal Consiglio d’Europa e dall’Unione Europea, e dall’Osservatorio Nazionale Infanzia e Adolescenza. Maestri 
di Strada è sostenuta da AMI dal 2022.
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Sanità Culturale -  Le Botteghe 
del Rione

Obiettivi
•	 Promuovere la crescita relazionale, emotiva e cognitiva degli abitanti del Rione Sanità di Napoli;
•	 Portare l’arte e la cultura in un quartiere a rischio vulnerabilità.

Beneficiari
43 bambini adolescenti e giovani adulti dai 6 fino ai 35 anni, di cui circa 35 a rischio marginalità ed esclusione sociale del 
Rione Sanità di Napoli.

Attività
Il progetto si è sviluppato all’interno del quartiere Rione Sanità di Napoli con l’obiettivo di restituire al quartiere un luogo 
di accoglienza, attraverso la riqualificazione di due bassifondi confiscati alla camorra. Questa iniziativa mira a coinvolgere 
i cittadini e i bambini locali, offrendo una serie di servizi socio-culturali gratuiti.
Il progetto ha previsto la realizzazione di un corso di recitazione e un corso di scenografia, entrambi gratuiti e rivolti a 
bambini e adolescenti/giovani adulti di età compresa tra 6 e 35 anni, con incontri settimanali. Queste iniziative sono 
state pensate per attivare energie creative e promuovere il cambiamento, con l’intento di diffondere la bellezza e creare 
opportunità diversificate per gli abitanti del quartiere. 
Il corso di recitazione, ispirato al gioco teatrale, ha guidato i partecipanti alla scoperta del proprio corpo, alla creazione 
di un gruppo coeso, e alla costruzione di relazioni sia in scena che nella vita quotidiana. Inoltre, ha stimolato la coralità, 
il rapporto con la musica e l’immaginazione, fungendo da ponte per un dialogo con i genitori e il contesto territoriale. Il 
percorso didattico culmina nella realizzazione di “A voce d’ ‘o vico”, uno spettacolo finale che vede protagonisti gli stessi 
allievi. 
Il corso di scenografia, composto di tre fasi distinte, una di storia della scenografia, una di approccio alla manualità e 
infine, una di realizzazione di oggetti di scena e dipinti su tela, ha avuto come fine ultimo quello di far affacciare i ragazzi 
ad una professione artistica poco conosciuta. 
Putèca Celidònia si impegna a offrire opportunità diversificate alle famiglie del quartiere, proponendo un’alternativa alle 
strade e alle professioni che talvolta non rispecchiano la loro identità. In questo modo, si punta a creare un vero e proprio 
presidio culturale, sostenibile e trasversale.

Partner
Puteca Celidonia

Associazione che nasce nel 2018. Sin dall’inizio, l’associazione prendere in gestione due beni confiscati alla camorra nel 
Rione Sanità a Napoli, due tipici bassi napoletani, che diventano luogo di accoglienza e di restituzione al territorio e ai 
cittadini attraverso servizi socio-culturali e trasformano quel vicolo nel “Vicolo della Cultura”. 

Ri-Crea
Obiettivi
Sviluppo dei talenti artistico-creativi individuali e presa in carico del proprio territorio valorizzandolo da un punto di vista 
estetico; Sviluppo di competenze di gruppo in ambito relazionale.

Beneficiari
83 minori (6-17 anni) italiani e stranieri in condizione di vulnerabilità e ad alto rischio di abbandono scolastico.

Attività
Il progetto “RI-CREA” propone la creazione di un percorso creativo a Pietralata, in collaborazione con le scuole locali 
e presso il centro educativo e di arteducazione per minori situato all’interno degli impianti del Campo Sportivo XXV 
Aprile. Questa struttura storica del quartiere, attiva dal 2007, si impegna a promuovere l’inclusione sociale, il rispetto e la 
valorizzazione delle diversità.
Nel 2023, Liberi Nantes ha realizzato tre laboratori artistici: fotografia, arte e teatro.
Il laboratorio fotografico si strutturava in due parti: 1. Storytelling fotografico: corso base di tecnica fotografica a carattere 
prevalentemente tecnico-pratico. 2. Dal fotogiornalismo al reportage d’autore: produzione e pubblicazione di un progetto 
fotografico legato al territorio, osservato con occhi nuovi dai ragazzi con le loro macchine fotografiche.
Il laboratorio artistico, condotto da Informadarte, associazione con sede a Pietralata dal 1996, ha previsto incontri 
settimanali di 2 ore nel corso dei quali sono state create delle illustrazioni grafiche dei testi ideati e scritti dagli alunni 
ed alunne delle classi medie, sotto la guida della docente di italiano. Queste illustrazioni sono state poi esposte presso 
il Campo XXV Aprile.
Il laboratorio teatrale, condotto dall’Associazione Libera-mente, attiva da oltre 10 anni a Pietralata, in cui i giovani hanno 
avuto l’opportunità non solo di apprendere competenze tecniche, ma anche di esplorare l’arte come  un potente strumento 
di socializzazione, che offre la possibilità di sperimentare modi singolari di fare le cose, in un ambiente protetto dove il 
giudizio è sostituito dalla condivisione e dal sostegno.

Partner
Liberi Nantes
Nata nel 2007, l’associazione opera per avvicinare sempre più la comunità locale al Campo XXV Aprile, rendendolo un 
contenitore vivo di iniziative per tutta la famiglia e immergendo le persone in un clima multiculturale dove l’incontro con 
l’altro avviene in maniera spontanea e naturale. Liberi Nantes è sostenuta da AMI dal 2023.
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Obiettivi
Aprire spiragli di trasformazione nei giovani con DCA potenziando la capacità di scelta e la riscoperta dei propri punti di 
forza attraverso l’intervento artistico in una dimensione di gruppo positiva.
Stabilire un collegamento tra psiche e soma, facilitando la creazione di un rapporto più equilibrato tra questi due aspetti 
inseparabili per la salute e il benessere, ma spesso vissuti come staccati e indipendenti dai/dalle giovani che soffrono 
di DCA.

Beneficiari
18 giovani con disturbi del comportamento alimentare seguiti dalla Neuropsichiatria Infantile dell’Ospedale Regina 
Margherita e coinvolti dalle attività di CasaOz di Torino.

Attività
Il progetto si rivolge a giovani adolescenti con Disturbo del Comportamento Alimentare (DCA) seguiti dalla Neuropsichiatria 
Infantile dell’Ospedale Regina Margherita di Torino e investe sull’ arte visiva come promotore di benessere e come efficace 
strumento integrativo dei programmi di prevenzione e trattamento di tali disturbi. In Luce offre un‘occasione, attraverso 
l’arte, di accedere alle proprie emozioni, riconoscerle e sviluppare una maggiore consapevolezza di sé e del proprio corpo. 
Un lavoro espressivo che restituisce protagonismo al proprio corpo e alle proprie espressività. 
Nel 2024 il progetto si è sviluppato attraverso un laboratorio di arte-terapia con cadenza settimanale dal nome 
Ombre&Luce. Il percorso laboratoriale si è articolato in più fasi (creazione di un’istallazione, registrazione di messaggi e 
rappresentazione su pergamena) tutte racchiuse all’interno di un video finale in cui il percorso prende vita e viene narrato 
dalle voci delle giovani partecipanti. Partendo dalla lettura di alcune storie del libro Il castello dei destini incrociati di 
Italo Calvino, le ragazze/i hanno da prima lavorato individualmente alla stesura della storia in cui il loro personaggio era 
protagonista. Successivamente le storie sono state condivise in gruppo e integrate, uniformando lo stile narrativo per 
realizzare una storia comune. Dall’interazione dei personaggi, creatasi spontaneamente attraverso la proiezione delle loro 
ombre sul muro, è nata un’istallazione ispirata ai lavori di Christian Boltanski e di Nalini Malani. Nella seconda fase del 
laboratorio, le storie delle giovani partecipanti sono state prima registrate e poi trasportate e rappresentate su un rotolo 
di pergamena. Il laboratorio ha previsto anche la creazione di un Kimono, abito particolarmente adatto in quanto Kimono 
non ha genere, non ha età e non ha taglia. Infine, le partecipanti hanno avuto l’occasione di partecipare ad un’esperienza 
di stampa serigrafica, un’esperienza creativa per sottolineare il valore delle loro idee attraverso un’esperienza condotta 
da professionisti del settore. 

Partner
Linea d’Acqua

Linea d’Acqua è stata fondata nel 2016 da professionisti neuropsichiatri, arte terapeuti e psicoterapeuti psicoanalitici al 
fine di integrare la cura delle persone con percorsi ed esperienze artistiche finalizzate al benessere della persona. Linea 
d’Acqua è stata precedentemente sostenuta da AMI dal 2016 al 2019, quindi ha iniziato nuova collaborazione nel 2023.

In luceUNICA - Fuoribordo

Obiettivi
Aumentare la qualità dell’offerta culturale locale e attivare sinergie tra soggetti locali, istituzioni e cittadini nel territorio.
Combattere la dispersione scolastica e l’isolamento dei ragazzi e delle donne residenti nella zona, educare all’ascolto 
attivo, ostacolare l’isolamento, favorire lo scambio e l’interazione, arricchendo le occasioni di incontro in teatro.

Beneficiari
61 bambini e adolescenti provenienti dal quartiere Stadio e da tutta la città di Lecce.

Attività

Il progetto ha previsto la realizzazione di un percorso creativo presso Nasca il Teatro, immobile al piano terra dei 
condomini di edilizia residenziale pubblica nel quartiere Stadio- ex Zona167B di Lecce.
Per il 2024, Nasca ha scelto il nome di UNICA FUORIBORDO, per porre attenzione a tutto quello che è fuori dal sistema 
(le persone invisibili, chi si sente fuori dagli schemi, chi non ha il conforto delle istituzioni, chi si vuole sperimentare nel 
mondo dell’arte ma non ha i mezzi per farlo).
Il progetto si è articolato in due laboratori settimanali, uno per bambini (6-11 anni) e uno per ragazzi (12-16 anni).
Nel laboratorio per bambini il punto di partenza del percorso è stato il “gioco”, un processo divertente di conoscenza e 
accettazione della propria macchina umana, sia attraverso il corpo, come allenamento fisico, conoscenza dello spazio 
ed espressione emotiva, che attraverso l’uso della voce e le parole per raccontare un viaggio poetico e avventuroso.
Il laboratorio per ragazzi aveva come obiettivo principale quello di scoprire il mondo del teatro e risvegliare la voglia 
di credere in sé stessi e nelle loro capacità. I giovani partecipanti si sono allenati ad osservare, conoscere e usare lo 
spazio scenico, ad ascoltare e rispettare il proprio corpo e quello degli altri e, oltre a poter dar voce al proprio sentire. 
Hanno scoperto cosa vuol dire collaborare per il raggiungimento di un obbiettivo comune, in questo caso la creazione e 
la messa in scena di una presentazione finale scritta insieme. Un’ avventura divertente e costruttiva che ha promosso la 
creatività, il teatro, la scrittura e la danza come importanti veicoli di espressione, personale e collettiva.
Infine, il progetto ha previsto incontri mensili con esperti esterni per conoscere e integrare nel percorso annuale le altre 
arti (musica, letteratura, cinema, meditazione, arte contemporanea e circo) e la visione di spettacoli per accompagnare 
il lavoro di formazione e completare l’esperienza dei giovani partecipanti ai laboratori.

Partner
Nasca
Associazione culturale creata nel gennaio 2007 a Lecce per sviluppare un lavoro di ricerca e proposta artistica con un 
occhio attento al territorio e lo sguardo proteso al mondo, con l’intento di portare avanti l’educazione alla cultura 
teatrale e inevitabilmente a tutte le forme d’arte. Nasca è sostenuta da AMI dal 2023.

Arte e Salute 
fondazione alta mane italia - rapporto di attività 2024 3736 fondazione alta mane italia - rapporto di attività 2024



Terre Sconosciute
Obiettivi

Proseguire il percorso artistico/creativo avviato con il gruppo di giovani donne affette da disturbi alimentari di Villa Pia. 
stimolare la costruzione e la condivisione di un paesaggio immaginario altro e possibile nelle giovani partecipanti, 
permettendogli di emanciparsi dal regno della malattia in un percorso di crescita personale, svincolato dallo stigma del 
difetto, della mancanza o della malattia.

Beneficiari
11 giovani e adulti in cura presso l’Italian Hospital Group di Guidonia Montecelio (RM). Pubblico interessato.

Attività
Il progetto ha previsto la realizzazione di un percorso artistico strutturato in 25 incontri di 3 ore ciascuno di ricerca 
sperimentale che, che, attraverso un laboratorio inclusivo, ha unito il linguaggio teatrale e a quello cinematografico 
proponendosi di giocare insieme ai partecipanti e le partecipanti a immaginare e costruire paesaggi condivisi, ideali e 
utopici, nei quali vivere al meglio delle umane possibilità. 
Il laboratorio è partito dall’idea di lavorare su un buco di immaginazione, per stimolare la costruzione di un paesaggio 
immaginario altro e possibile dal quale prendere spunti per affrontare il presente. Dopo i primi incontri dedicati alla 
creazione del gruppo e alla condivisione delle prime riflessioni, ogni partecipante ha collaborato alla costruzione di un 
personaggio e della sua biografia per arrivare a costruire una memoria collettiva immaginaria. Infine, attraverso la tecnica 
del video partecipativo, i/le partecipanti hanno costruito un racconto composito di questo luogo, degli usi, i costumi, la 
memoria dei suoi abitanti grazie all’assemblaggio dei vari materiali di lavoro raccolti durante le prime sessioni.
L’attività artistica qui è divenuto un mezzo per ribaltare stereotipi sui modelli di bellezza accettati e veicolare nuovi 
immaginari sul corpo e sul rapporto tra alimentazione e psiche. L’attività laboratoriale infatti coinvolge l’essere umano 
nella sua totalità mente-corpo. L’attività creativa richiede non solo un lavoro intellettivo legato all’immaginazione del 
prodotto artistico, ma anche e soprattutto un lavoro pratico, fisico e concreto. Così il fatto artistico può farsi trait d’union 
tra psiche e corpo che, specie nel campo dei disturbi alimentari, sono separati. 

Partner

CRANPI
Associazione nata nel 2015 con lo scopo di ideare e produrre progetti culturali in collaborazione con enti pubblici e privati, 
promuovere la cultura teatrale in tutte le sue forme, l’organizzazione di laboratori con finalità sociali, seminari e mostre, 
l’ideazione di rassegne e festival. Gli Spettacoli prodotti da Cranpi si nutrono di una profonda ricerca sociale e umana sul 
campo. Cranpi è sostenuta da AMI dal 2023. 

Sindrome di Williams e Musica
Obiettivi
Migliorare la qualità di vita, il benessere e la gestione dell’ansia di bambini e ragazzi con Sindrome di Williams attraverso 
attività musicoterapeutiche. Studiare, sperimentare e valutare, attraverso un approccio scientifico, l’impatto della 
musicoterapia sugli aspetti cognitivi, psico-comportamentali e comunicativo-relazionali in persone con Sindrome di 
Williams.

Beneficiari
Circa 10 bambini/adolescenti (13-18 anni) con Sindrome di Williams afferenti all’Unità di Neuropsichiatria Infantile 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma e al Centro Fondazione Mariani per il Bambino Fragile dell’Unità 
Pediatrica ASST Lariana di Como; nella ricerca, coinvolto anche un gruppo di controllo di 8 bambini/adolescenti con SW 
che non svolgono attività di musicoterapia ma eseguono attività standard.

Attività

Partner
Armonica
Associazione che promuove la diffusione della cultura e dell’arte come elementi che donano bellezza e armonia alla vita. 
I progetti di Armonica sono finalizzati al raggiungimento del benessere nei soggetti svantaggiati in ragione di condizioni 
fisiche e psichiche, e soprattutto a sostenere lo studio, la ricerca e la formazione di figure specializzate nell’utilizzo 
dell’arte musicale come supporto alle terapie convenzionali. 

Il progetto “RI-CREA” prosegue il pecorso avviato nel 2022 con Sanità di Frontiera, finalizzato ad attivare a Pietralata un 
centro educativo e di arteducazione per minori all’interno degli impianti del Campo Sportivo XXV Aprile, struttura storica 
del quartiere, che dal 2007 promuove l’inclusione sociale, il rispetto e la valorizzazione delle differenze.
Il progetto nel 2023 ha previsto la realizzazione di 3 laboratori artistici: fotografia, arte e teatro. Il laboratorio fotografico è 
stato suddiviso in due parti: 1. Storytelling fotografico: corso base di tecnica fotografica a carattere prevalentemente tecnico-
pratico. 2. Dal fotogiornalismo al reportage d’autore: illustrazione delle fasi necessarie alla produzione e conseguente 
pubblicazione di un progetto fotografico. Il laboratorio artistico è stato condotto da Informadarte, associazione con 
sede a Pietralata attiva dal 1996, e ha previsto incontri settimanali di 2 ore nel corso dei quali ci si è confrontati con 
l’illustrazione grafica di testi ideati e scritti dagli stessi alunni ed alunne delle classi medie, sotto la guida della docente 
di italiano. Il laboratorio teatrale è stato condotto dall’Associazione Libera-mente, attiva da oltre 10 anni a Pietralata, e si 
è strutturato come percorso ludico-formativo attraverso la trasmissione di tecniche fisiche e di improvvisazione teatrale 
quali il mimo e l’espressione corporea.
Le varie tecniche artistiche permettono di attrarre i giovani al Centro e parallelamente un rafforzamento dell’integrazione 
all’interno della famiglia e della comunità di appartenenza.

38 fondazione alta mane italia - rapporto di attività 2024 fondazione alta mane italia - rapporto di attività 2024 39



CCO - Curae Festival 2024
Obiettivi

•	 Concorrere alla costruzione di una cultura della legalità, contribuendo ai percorsi di revisione critica delle condotte 
illegali.

•	 Contribuire ai percorsi di reinserimento sociale dei minori inseriti in percorsi penali.
•	 Promuovere occasioni di riflessione sui temi della legalità e della Giustizia Minorile favorendo il superamento dei 

pregiudizi e l’inclusione di chi ha commesso reati. 
•	 Consolidare la positiva esperienza di CURAE 2023 facendone un evento annuale, di risonanza nazionale, che ponga al 

centro la riflessione sul tema della giustizia minorile, del teatro, della mediazione, della giustizia riparativa.

Beneficiari
4 giovani detenuti che partecipano in presenza alle attività del festival;  
200 persone - pubblico generico e tavole rotonde.

Attività
Il progetto ha previsto il supporto alla seconda edizione di CURAE, festival organizzato dall’Associazione Nazionale Teatri 
e Giustizia Minorile, promosso dal Dipartimento di Giustizia Minorile e di Comunità, dal Ministero di Giustizia, dal Comune 
di Pontremoli e dall’Istituto Penale per
i Minorenni di Pontremoli.
Il CURAE FESTIVAL 2024 si è svolto a Pontremoli dal 16 al 20 aprile 2024, in vari spazi della cittadina: Il Teatro della Rosa e 
le adiacenti Stanze del teatro, la Chiesa di San Geminiano, gli Orti della Città, il corridoio del Tribunale, la Sala dei Sindaci, 
il Ponte della Cresa, il Salone del Seminario, il Cinema Manzoni. 
In questa seconda edizione del Festival, CCO – Crisi Come Opportunità ha rafforzato la sua presenza sia nella fase di 
costruzione ed ideazione che nelle giornate di lavori a Pontremoli: la conduzione dell’happening PAROLE CHIAVE è stata 
affidata a Kento e Lucariello, formatori senior del progetto Presidio Culturale Permanente, sostenuto da AMI, e 4 ragazzi 
- uno dall’IPM di Airola, due dalla Cooperativa Prospettiva di Catania, uno da una comunità ministeriale di Catanzaro – 
hanno partecipato al festival, potendo esibirsi in diversi momenti musicali e teatrali a seconda delle proprie vocazioni 
artistiche.

Partner
CCO . Crisi Come Opportunità

Vedi pag. 27

VI Senso
Obiettivi
Creare uno spazio ove sia possibile l’esposizione alla bellezza e all’arte al fine di favorire il recupero e lo sviluppo delle 
capacità e degli elementi vitali di giovani con diagnosi psichiatrica grave

Beneficiari
18 giovani con disagio psichico della periferia romana (quartiere delle Torri) provenienti dal Centro di Salute Mentale 
(CSM) D6 della ASL Roma2 o da altre sezioni del CSM e 14 giovani tra i 18 e i 29 anni del quartiere.

Attività
Il progetto è inserito all’interno di un più ampio intervento di apertura e collegamento, attraverso l’arte, tra i giovani dello 
Spazio Potenziale Argolab2 ed il territorio del Municipio VI di Roma, nell’ottica di una duplice azione di inclusione sociale 
e riqualificazione della periferia urbana. I laboratori artistici inclusivi dello Spazio Potenziale Argolab2 hanno una linea 
d’intenti comune: intervenire sulla realtà del disagio psichico attraverso l’incontro tra sguardo scientifico e linguaggio 
creativo/artistico delle discipline artistiche. L’esplorazione artistica può essere una sonda del mondo interiore, di 
disvelamento delle proprie emozioni. Le attività culturali e creative di VI Senso forniscono uno Spazio Potenziale ove 
l’arte svolge il proprio ruolo maieutico e trasformativo disvelando nuove possibilità di espressione e destino in un 
territorio e in storie personali che spesso rischiano di confermare la predestinazione alla marginalità.
Il progetto ha previsto la realizzazione di tre laboratori artistici settimanali (Teatro, Musica e Arti visive), supervisionati 
dal Dirigente Sanitario, responsabile dello Spazio Potenziale, e condotti da maestri d’arte con esperienza nella specifica 
disciplina.
Ai laboratori si sono affiancati anche 3 Workshop intensivi condotti da artisti riconosciuti nel campo della Musica, 
del Teatro, della Danza e delle Arti Visive. Nello specifico, il laboratorio teatrale è stato uno spazio in cui sono state 
accolte storie e personaggi e si sono immaginate come processo di condivisione e costruzione di idee in un’atmosfera di 
gioco e assenza di giudizi. La musica, linguaggio spontaneo e universale, ha giocato un ruolo fondamentale nel favorire 
l’apertura di nuovi canali di comunicazione utili ad esprimere il proprio mondo emozionale. 
Il laboratorio di Arti Visive infine ha previsto la realizzazione di un’installazione, costruita intorno ad un rituale collettivo 
che ha coinvolto i residenti della palazzina Ater dove ha sede lo Spazio Potenziale Argolab.

Partner
Collegamenti
Cooperativa Sociale nata nel 2016 da un gruppo di professionisti esperti nei campi della cura e dell’inclusione sociale 
delle persone con disabilità psichica e/o fisica, delle persone a rischio marginalità e/o devianza sociale e delle famiglie 
fragili. È impegnata nella realizzazione di interventi finalizzati a promuovere il benessere psichico fisico e sociale 
attraverso progetti di prevenzione del disagio psichico e di riabilitazione anche attraverso il coinvolgimento delle risorse 
formali e informali del territorio.

Sensibilizzazione
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Obiettivi

Beneficiari

Attività

Partner

Festival VI Senso

Sensibilizzare la cittadinanza alle tematiche della salute mentale e dell’inclusione/integrazione sociale mediante 
esperienze immersive volte a provocare emozioni catartiche e ad aprire possibilità evolutive e di contatto con la bellezza 
e il suo significato etico.

32 giovani con disagio psichico della periferia romana (quartiere delle Torri) provenienti dal Centro di Salute Mentale 
(CSM) D6 della ASL Roma2 e da altre sezioni del CSM e giovani tra i 18 e i 29 anni del quartiere; pubblico.

Argofest 2.4: Mon Amour è un Festival organizzato dalla cooperativa Collegamenti tra l’interno del condominio dell’ATER “Il 
Crocicchio” e il Parco delle Canapiglie di Torre Maura, a Roma, che si è tenuto nei giorni 6,7 e 8 giugno 2024.
Il festival ha previsto laboratori pomeridiani dedicati ai bambini: Street Art con l’artista Taf, Teatro con il regista e attore 
Valerio Malorni, Musica e Canto con la cantante Giusy Zaccagnini.
Il programma del giovedì è stato dedicato alla scuola, al deserto mediatico, ai reportage e inchieste anche fotografiche 
sulla periferia del mondo. 
Il venerdì è stato dedicato al Teatro e alle Performance, con la presentazione dell’Installazione Performativa 2 MQ di 
Paradiso realizzata durante il laboratorio intensivo di Arte e Street Art di VI Senso dall’artista Soledad Agresti e i giovani 
del laboratorio.
Successivamente è stato presentato uno spettacolo teatrale di Valerio Malorni e a seguire il film “Come un gatto in 
tangenziale”, inserito nelle attività di Cineforum che Argolab ha inaugurato lo scorso anno.
Il sabato si è tenuta la festa finale, con lo spettacolo teatrale del regista e attore Gianluca Riggi, la mostra fotografica di 
Mattia Sagni e il concerto degli Argoritmo, band nata all’interno dei laboratori sostenuti da AMI che si sono tenuti presso 
Argolab. 

Collegamenti
Vedi pag.40

Obiettivi

Beneficiari

Attività

Partner

Festival Transistor 2024

Facilitare momenti di incontro e di scambio tra i formatori e artisti del progetto nazionale Presidio Culturale Permanente;
Incoraggiare il dialogo e il confronto tra istituzioni, esperti e associazioni sul tema della prevenzione e del contrasto al 
disagio minorile;
Sensibilizzare la società civile sui temi legati alla detenzione minorile e sul valore dell’arte come strumento di inclusione 
sociale, creando ponti fuori e dentro il carcere;
Sviluppare reti e stringere connessioni con la comunità locale attraverso l’organizzazione di manifestazioni artistiche e 
culturali sul territorio.

12 operatori di CCO, 2 operatori di Puntozero Teatro.

Il progetto ha visto la realizzazione di un laboratorio artistico di 104 ore che ha coinvolto giovani adolescenti con Disturbo 
del Comportamento Alimentare (DCA) seguiti presso il Centro di Neuropsichiatria Infantile dell’Ospedale Regina Margherita 
di Torino e si è concentrato sull’arte come strumento trasformativo in grado di stimolare la riscoperta e l’accettazione di 
sé stessi.
Caratteristiche principali del Disturbo del Comportamento Alimentare sono la difficoltà nell’accettare la possibilità del 
margine d’errore e la ricerca della perfezione, caratteristiche che spesso si manifestano in atteggiamenti ossessivi e 
totalizzanti. Le attività laboratoriali hanno lavorato affinché si creassero occasioni di incontro in cui ogni ragazzo potesse 
sperimentare, in un contesto accogliente e non giudicante, una dimensione di gruppo positiva.  
La condivisione di un percorso comune all’interno del gruppo ha dunque incoraggiato i ragazzi alla riscoperta dei propri 
punti di forza e del proprio valore.
Il percorso artistico ha permesso allo stesso tempo ai ragazzi di confrontarsi con le proprie emozioni, ha incoraggiato 
l’ascolto reciproco e la comprensione, è diventato un vero e proprio strumento di conoscenza personale e di riflessione. 

CCO - Crisi Come Opportunità
Vedi pag. 27
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Obiettivi

Beneficiari

Attività

Partner

Reciprocity
Includere soggettività con disabilità nel contesto di Short Theatre festival; mettere a disposizione strumenti e possibilità 
affinché gli artisti e le artiste, così come gli spettatori con disabilità, possano occupare un ruolo attivo e autodeterminato 
nelle pratiche culturali.

40 persone con disabilità partecipanti ai laboratori, staff in formazione (almeno 10 persone), pubblico interessato

Il progetto RECIPROCITY ha previsto la realizzazione di laboratori di pratiche partecipative, la presentazione di spettacoli 
e incontri formativi nel contesto di Short Theatre, uno dei festival di teatro contemporaneo più importanti e prestigiosi 
nella scena italiana. 
Per favorire una vera inclusione sociale di artisti disabili, Short Theatre si adopera a favorire l’accessibilità ai luoghi e ai 
contenuti del festival e la presenza di artiste e artisti con disabilità all’interno del palinsesto della manifestazione e si 
impegna a promuovere interventi pienamente integrati nelle linee drammaturgiche ed estetiche del festival. 
Nello specifico, nel 2024, il progetto ha previsto 2 laboratori: “Ascolto e Immaginazione”, a cura di Giuseppe Comuniello 
e Camilla Guarino, in collaborazione con il collettivo di Al.Di.Qua Artists, che hanno realizzato un percorso rivolto a 
persone sorde, cieche e con altre forme di disabilità attraverso incontri, questionari e laboratori in diverse città italiane 
(Venezia, Roma e Bologna) per ricercare cosa voglia dire immaginazione per le persone cieche; e “Palazzo della Memoria” 
di Alessandro Bosetti per persone cieche, ipovedenti e non, in collaborazione con APS Sant’Alessio per immaginare e 
costruire insieme una storia collettiva fatta di suoni. Infine, il progetto ha previsto la presentazione della performance/
installazione sonora Palazzo della Memoria di Alessandro Bosetti (6-7 settembre 2024) con i materiali raccolti durante il 
laboratorio; e la presentazione Monumentum DA dell’artista sorda Diana Anselmi, spettacolo che si configura come un 
racconto che amplifica e da spazio alle possibilità intrinseche della lingua dei segni. Il lavoro è stato accessibile a tutti, 
fruibile da un pubblico udente e da un pubblico sordo.

Area06
Associazione culturale nata nel 2001 attiva nella produzione, organizzazione e promozione dello spettacolo dal vivo con 
programmi formativi, festival, sostegno a percorsi artistici. Dal 2006 cura lo Short Theatre Festival, nel quale include 
soggetti con disabilità mettendo a disposizione strumenti e possibilità per favorire un loro ruolo attivo e autodeterminato 
nelle pratiche culturali, come artisti e spettatori. Area06 è sostenuta da AMI dal 2022.

Obiettivi

Beneficiari

Attività

Partner

No Limits 2024
•	 Promuovere la partecipazione alla vita sociale e culturale delle persone con disabilità; 
•	 Costruire nuovi modelli di gestione delle organizzazioni della cultura per renderli maggiormente partecipativi, 

sostenibili e accessibili e diventare moltiplicatori di buone pratiche decostruendo i concetti alla base dell’abilismo;
•	 Ampliare l’offerta culturale di spettacoli dal vivo accessibili in Trentino per offrire proposte di spettacoli e incontri 

totalmente inclusivi.

Circa 60 persone tra il pubblico e un collettivo di artiste/i, operatori/operatrici con disabilità e partecipanti al laboratorio. 

Pergine Spettacolo Aperto, nasce nel 1976 come prima realtà culturale a proporre una rassegna estiva in Trentino. Convinti 
che la cultura debba essere un bene accessibile a tutti senza esclusione alcuna, a partire dal 2012 danno vita ad una 
sezione speciale del festival, dal nome NO LIMITS, dedicata al tema dell’accessibilità culturale.
Quest’anno con il sostegno di AMI è stato portato in scena “Lo specchio della regina”, spettacolo di teatro danza di 
Teatro La Ribalta in cui viene narrata la fiaba di Biancaneve, dove una Regina affaticata dal dover essere sempre “la 
più bella del Reame” e il suo Specchio ormai stanco di dover ripetere sempre “quello che fanno gli altri”, cercano una 
via di fuga; DIRE, FARE, BACIARE, LETTERA, TESTAMENTO, spettacolo partecipativo di teatro ragazzi di Teatro Koreja, nel 
quale è stato affrontato il tema del gioco per un bambino e di come questo sia necessario quanto l’aria che respira; 
un laboratorio di percezione musicale di DIRE FARE BACIARE LETTERA TESTAMENTO, rivolto a bambini e bambine con 
disabilità in collaborazione con CS4 e Ass. Fedora, dove attraverso delle pedane multisensoriali è stata data la possibilità 
ai partecipanti di esplorare i contenuti dello spettacolo DIRE, FARE, BACIARE, LETTERA, TESTAMENTO attraverso altri sensi; 
ed infine un’audiodescrizione poetica, creazione artistica parallela allo spettacolo in scena, udibile in cuffia, a cura di 
Camilla Guarino, danzatrice e drammaturga, e Giuseppe Comuniello, danzatore e coreografo non vedente.

Pergine Spettacolo Aperto
Pergine Spettacolo Aperto nasce nel 1976 come prima realtà culturale a inventare un palcoscenico estivo in Trentino e a 
ospitarvi i grandi nomi del teatro e della musica. 
Negli anni ’80 Pergine Spettacolo Aperto cambia la sua formula organizzativa e da comitato organizzatore di eventi estivi 
nel 1981 passa ufficialmente ad associazione culturale. Dal 2007 l’associazione è uno dei soggetti qualificati convenzionati 
con la Provincia Autonoma di Trento, che sostiene le realtà di maggior rilevanza sul territorio provinciale.

Foto Elisa Vettori
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Sempre più fuori 2024

Obiettivi
•	 Colmare parzialmente il gap nell’accessibilità al mondo artistico per le persone con disabilità della città di Roma, 

coinvolgendo in fase di progettazione di eventi e spettacoli le stesse comunità beneficianti (sorda e cieca) insieme 
ad artisti esperti di saperi incorporati

•	 Sensibilizzare la creazione artistica alla progettazione ex ante di opere in chiave accessibile anziché provvedere al 
riadattamento delle estetiche ex post.

Beneficiari

55 persone sorde, cieche e ipovedenti di Roma, dai 18 anni in su.

Attività

Sempre più Fuori è un festival artistico interdisciplinare che Cranpi propone nella città di Roma a luglio 2024 centrato 
sull’integrazione di persone con disabilità. Il progetto aveva come obbiettivo quello di allargare la fruizione delle arti dal 
vivo, che inglobino la nozione di accessibilità come principio estetico piuttosto che come servizio.
Nello specifico, il progetto ha previsto la realizzazione dell’audiodescrizione di due spettacoli (Pinocchio di Babilonia 
Teatrie R.osa di Silvia Gribaudi), con la partecipazione diretta di artisti con disabilità e esperti del settore, e il supporto 
alla presentazione di Pinocchio, spettacolo realizzato dalla compagnia Gli Amici di Luca (partner AMI dal 2012 al 2018) 
in co-produzione con Babilonia Teatri di Verona, una delle più brillanti realtà italiane di teatro di ricerca (Premio Ubu 
2011). Lo spettacolo nel 2013 e 2014 è stato presentato in importanti teatri italiani (Palladium di Roma, Storchi di Modena, 
Astra di Vicenza, Aurora di Mestre, Brecht di Perugia, La Soffitta di Bologna, Elfo Puccini di Milano, Koreja di Lecce, Tatà 
di Taranto, Villa dei Leoni di Mira-Venezia, teatro dell’Archivio di Genova). In scena tre attori della compagnia Amici di 
Luca, costituita da persone con esiti di coma che hanno fatto un percorso terapeutico di cui le attività teatrali sono parte 
integrante, interpretano Pinocchio attraverso la loro esperienza personale e il racconto, ora ironico, ora drammatico, 
dell’incidente, del coma, del dopo.

Partner

CRANPI
Vedi pag. 39

PUTECA CELIDONIA, Napoli
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Grafico estratto dal Bilancio 2024
Il Bilancio della Fondazione al 31 dicembre 2024, redatto ai sensi dell’articolo 2423 e seguenti del codice civile italiano, 
revisionato dal Collegio dei Revisori, è stato approvato dal Consiglio di Fondazione il 12 giugno 2024.

Totale erogazioni per settore

LIBERI NANTES, Roma
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NO LIMITS 2024, Pergine, “Lo specchio della regina”, Foto Elisa Vettori
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